
PnoF. REMO GRANDORl 

Terzo contributo alla lotta contro le Altiche del Lino 
mediante Gerasol D.D. T. e prodotti al Gammaesano 

Con gli esperimenti da me compiuti nel 1944 e 1946, con la ·col-
Jaborazione dei ti, Ispettorati Agrari delle Marche e della Società 
Agricola Industriale del T_,ino, e col contributo finanziario di questa 
e del Ministero di Agricoltura e Foreste, è stato dimostrato netta-
mente come le infestazioni delle Altiche dannose alle colture di Lino 
in Italia possono essere sicuramente debellate col notissimo prepa-
ralo i11se11 iC'itla D. D. T., sia in .forma lìiquida che in forma pulveru-
len la. 

Per. una definitiva messa a 1punto ,del nuovo metodo di lotta e per 
poterlo generalizzare nella grande pratica agraria rimanevano da 
cMari.re esattamentei i seguenti quesiti di dettaglio. 

1°) Se il trattamento per via liquida sia allreltanto efficace 
quanto quello p1ùverulento; . 

2°) Quale titolo della sospensione liquida e quale numero di 
trattamenti sia necessario e sufficiente anche in caso di fortissime 
infestazioni di Altica; 

3°) Quale ·dose minima cli D. D. T. ptùvcrulento e quale nu-
mero di trattamenti sia sufficiente anche per infestioni fortissime; 

4.0) Se il .D. D. T., oltre all'azione insetticida, eserciti auche 
azione insettifuga e . anticrittogamica; 

5°) Quale sia il costo di questo metodo cli lotta per ettaro di 
coltura di Ljno al prezzo odierno, onde poter valutare, in relazione 
al valore odieruo de1l prodotto che viene salvato, la conv.euienza eco-
nomica ·della lotta. 

Il Ministero dell'Agricoltm·a e Foreste a.ccolse la mia proposta 

R. G1tAND0111 • Esperimenti cli lotta contro le Altiche clel Li110 • Questo Bollettino, 
Voi. XTIT, fo sc. 2°, Milano, 19•t546. 

R. GnANDOnl • Nuovi csperi111e11ti di lotta contro le Altiche del Lino (Aphthonn euphor. 
biae Schrnnk e Lo11git.ars11s parvulus Payk) 111eclia11te D.D.T . • Ibidem, Vol. Xlfl, fase, 2'. 
l\iilnno, 194546. 
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di r ipetere gli cspcrime11ti l!C'lla campagna 194.7 al ·fiuc di dare ri-
sposta ~ti qi.1e. iti .sopra eurnm era ti e rendere definitivo il metodo di 
lolla da raccomandare ai liuicultori. Stanziò allo scopo un congruo 
fi11a11ziameJ1lo, a l qu ;dc la Società Agricola l ndu ;:Lrialc dcl Lino ag-
~ i ume il ~110 conLril>uto, inearica11don1i di condurre e dirigere g:li 
es peri 111c11 t i uel I e 2 provi 11cie di Ancona e Brescia. 

La Co 111nii s~ i on e nom in a la 11al lVlinisLero '! nddcllo, çompo;;: ta dai 
collc~h i Prof. GnANDI, lVJELJS e MAJ, ENOTTr, approvò il programma 
cli e. perimen ti da mc redauo. 

_li ·prcparnlo ·ncato in CJll <"S Li c;:peri111cnti fu sempre il D.D.1'. 
Cesarol Geig,·. originale, gentilmente fornito dalla Casa JR. Geigy 
cli Basilea. 

Essendosi affermato, sullo scorcio del 19tt6 e n el 19tt7, nel cam. 
po clegli imc tlicidi organici clorurati, il nuovo prodollo f.:rnuna<"-
sano, clic ,in Italia è s tato introdotto in conunercio in un tipo spe-
ciale den ominalo Tiogamma. (associazione di gam.maesano e di un 
tiocia nato adsorbiti in polveri inerti), abbiamo voluto, d ' accordò con 
la Società del Lino, is tituire prove di lolla contro le Altich e au ch e 
con questo prodotto. 

I - PROVE CON GESAROL 

A · C'e11 lro speri111 e11lale di Senigallia .(provincia di Ancona ). 

Il piano di sperimentazione, p er l a cui esecuzione fu prescelta 
.l'Azienda agraria dell ' Opera Pia Mas tai Ferretti nei pres:;i di Seni-
ga lli:1, fu stabilito nel modo_ seguentè : 

I serie: Gesarol .D.D. T. in sospensione acquosa (zona di pian ma) 
paredl:i la 111q . 310 con so ;pcn~ i one 1% n . 2 trat t an> enti 

2a » 310 » " 2% » 2 » 
» 3a » 310 » 2% » l » 

,J n » 31 O » » l % » l " 
Sa " 220 1·011t rollo 

U seri e : G esa rol D.D.T. p~1 l verulento 
;)arcelln l b lllfl. 310 con gr. 2 pe r mq. 11 . l trnltan1 ~nl o 

2h l ) 3t0 !) 3 l) )l l )) 

3b " 310 jl 5 )) )) l )) 

~·b " 3t0 " 7 " l )l 

Sb 3 10 2 )) 2 
6h " 310 )) 3 )) )) 2 )) 

7h >l 3!0 )) 5 )) )) 2 n 
8h .. 310 )> )) 2 " 

)) 9b )) 220 controll o 
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III serie : Gesarol in sospensione acquosa (zona di collina) 
purcclln le 111q. 415 sospension e 1% 11 . 2 trnuarnenli 

» 2c » 4 15 2% ,, 2 ,. 
» 3c » '1·15 2% ,, ,. 
)) 'k )l 4 1." J% )l 

>> Se » 1U5 controllo 

A tempo opportuno fu inizial'a la preparazione del terreno, il 
quale era sla lo assolchetlalo in autunno, procedendo ad una Jivella-
ziolle, ~pa rg-ime 1110 di pcrfo;; fa to e stt<:cc:; iva inl'orporazione di que-
;:to nel Lerreno. P er otten er e una migliore li vellazione si è· proceduto 
anche ad uua .sommaria zappettatn rn. 

La C[ltanlità di seme di lino adoperata fu in ragione di Kg. 130 
per Ha. ; la distanza tra l e ftle 12-15 cm. La semina fu eseguita a 
macchi na n elle migliori condizioni di Lerreno, umidità, Lemperatura. 

La semina di tutti i cmnpi speri menali fu eseguita il 22 m arzo; 
le piantine spuntar ono .dal terreno il 30 niarzo 11elle parcell e dell a I 
e II seri e, il 31 marzo n elle parce1le della Ill serie. Alcuni giorui 
dopo la semina tma leggera pioggia favorì grandem en te la germjna-
zione dei semi, otten endosi così una si11111ltm1eità spiccatis!'ima delle 
11 asci te dell e pianline. • · 

Due giorni dopo la nascita le pianLiue cominciarono ad essere 
attacca te· dai primi ad 111Li drlle AlLichc (l-2 ap r ile ), dapprima in 
quantità non allarmante. Le os:;er vazioni giornaUere, nell e ore piÌl 
sola tie, dimostrarono ch e -l'a ltacco andava fa cendosi sempre più in-
t en so. Il giorno 6 aprile tutte le colti.ire di Lino eran o già le1teral-
m e11 le brulicanti cli Altich e adn.lte. I primi accoppiamenti si comi11-
ciar on o ad osserva re 1'8 aprile. I danni delle AlLich c erano già evi-
d enti , e consistevano n elle /erosioni notevolissime alle fogljoli ne ed 
a11rl1 e al colle tlo delle piantine. QuiHdi, nonostante il decorso poco 
favorevole della 1stagione, il cielo· coperto e la notevole ventosità. si 
decise di inlervenire senza ulteriore rit a rdo, onde impedire ch e co-
minciasse n ver ificarsi la

1 

deposizione dell e uo.va e conseguente attacco 
larvale all e p iantine. La tabella seguente r ende conto delle date dei 
trnl.lamenti n ell e varie . parcelle, esclu se nalurnlmente quelle .di con-
trollo: 

Serie 
Comparsa lo trai.I. 

Ricompnrs:1 
2' Alt ich e trntt . Alliche 

J 1° np rile 10 ,\ pr ilc 21 ., 
:tpt'11C 28 ntnggio 

\parcelle J.4 )> » n 
11 / pa rcelle 5·8 )l \) l) 29 111ng.gio 

m n 20 aprii~ -----
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Ad ogni parcella ' fn somminfalrato il quantitativo di inse tticida 
che era jn progranu.na, tra1rnc alle parcelle 1 e 2 de]]a .3" serje (1 ) . 

Suhito dopo · j Lratlamcntj si f ecero minuzjose o sistematiche 
osservazioni. Le Altiche andav ano rapidamente diminuendo fino a 
scompa1·jre; al secoudo gjorno dopo il tratlamento le piantagionj 
erano completamente indenni. Sulle parcell e ,di controllo coutinuava 
invece il hrubchio degli insetti, ma ai 1oro bordi, confinanti con le par-
celle t.rall a tc, si notava una c erta diminuzione d'infestazione, che 
era eviden ti ssima s1Ù confine con la parcella trallala, e gradualmente 
passava a fieri ssima infestazione nel centro della parcella .no.n trat-
tata. Tale eJfeu.o è dovuto a l vento che trasportava inevitabilmente 
parte del p1ùv:iscolo inset1icjcfa o del liquido nebulizzato fuori d ei 
]imiti del1 e pa.rcelle. 

Andmnent.o della vegewzio11e. 
Le vicende stagionali souo state mollo favorevoli alla coltura 

del Lino, presentando precipitazio·ni bei~ di s'lribuite nel tempo, ben-
chè non eccessive quanLitativamente. Anche l'andamento delle t em-
perature fu molto favorevole, permettendo una buona attività vege-
trttiva d elle piante di Lino, specfalmente n el Jnese di maggio e prima 
decade di giugno, come (]imostra la seguente tabella: 

Dal a 

.1 3/ ·I 
20/4 
27/'t 
.(./5 

Jl / 5 
13/ 5 
25/ 5 
1/ 6 
8/ 6 

15/6 
22/6 

R i su lt at i al raccolto. 

Accrescimento delle piantine in cn1. 

Trattale Controlio 
5 2 

11 3 
18 5 
28 7 
11.0 10 
53 14 
66 17 
76 19 
82 21 
87 23 
90 24 

L e seguenti tabelle riportano il p eso d elle paglie cli Lino riscon· 
tra lo p er le singole parcelle al raccolto, dopo essjccam ento sul campo: 

(11 13cnchè in progr:.1111111:1 2 parcelle di cruc>la serie fossero olale destinale a traila· 
mcnro ripeluto. non oi ritenne opporluno cffclluarc il secondo perchè Ju conslntato, dopo 
il p1·in10 lrallamento, rhe i riarmi delle J\IL id1e erano pressochè nulli. 
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I se1;ie .(D.D.T. Gesarol in sospensione acquosa - Piunura ) 
parce'lla la mq. 310 paglia Kg. 199 - per Ha. Q.li 64·,10 - lo/o 2 volle 

11 2a » 310 11 206 - ,, 66,4·5 - 2% 2 " 
» 3a » 3 lO 183 - » » 59,03 - 2% l n 
)I 4a )I 310 

Sa ,, 220 
201 -

56 - l) 

,, 6•1,83 - l o/o l )) 
11 25,45 - conlrollo 

II serie (D.D.T. Gesarol pidven ilento · Pianura ) 
1w1·cella 111 mq. 310 paglia K i;. 131 - per Ha Q.l i 58,38 - 2 gr. l volt a 

" 2b 310 )) 176 - - )) ,. 56,77 - 3 )) 1 » 
I) 3b " 3l0 )) 182 - " " 58,76 - 5 l) 1 » 
l) ·~h ,, 310 )I 184- )I )I 59.35 - 7 )) 1 » 
)I 511 )) 310 196 - " 63,22 - 2 )I 2 » 

6h ,, 310 197 - •) 63,5·~ - 3 " 2 » 
7b 310 1911 - )) " 62,58 '- 5 ,, 2 » 

" 8b " 310 I) 197 - " 63.54 - 7 " 2 » 
)l % )) 220 54 - ,, I) 21.,56 - controllo 

lii serie (D.D. 'f · Gesarol in sospensione acquosa - Collinci) 
parcella 11· nlf(. •J.l5 pagli11 Kg. 208 - per Ha Q.li 50,1 2 - l o/o l volla 

2c )) 415 )) 215- )) 51,80 - 2% 1 » 
)I 3c )) 1115 " 190 - ·~5,78 - 2'/o l » 
)) -le )) •115 ) I 186 - )I ·14,82 - l o/o I )) 
)) Se Il ·115 102 - 21·,57 - conlro llo 

Medie gen e rali : 
Tulti i traLLamenLi 1iqt1idi , serie I (p immra ) , aU' l % e 2% assie. 

m e, Q.li p er Ha. 63,62; col'!.t r ollo Q.li 25,t15 \per H a. 
Tntti i trattmnenli pulvenùe1lli gt". 2,3,5,7 al rn". Q.li per H a . 

60,76, controllo Q..li., 2tJ,,56 per H a. · 
Da queste meèlie generali si d educe ch e non es"i stono apprezza· 

bili differ enze di e.ffelti fra l'u110 e l 'altro metodo . di ap plicazione 
del D.D.T. 

Fra i LraUamcnLi liqtùdi della zona cli pianura e di collina esi-
ste una notevole differenza di risLÙta'li: 

Serie I (pianura ) m edia ge11er al e Q.li per Ha . . '()3,62 (controllo 
25,45) . 

Serie III (collina) media gen eral e Q.li per Ha. 148,10 (con tr ollo 
24.,57.) . 

E s endosi sempre con sta tala la scomparsa totale d c1\e Altiche 
due giorni dopo il primo trattam ento, l'assenza cli ogn i attacco l ar-
vale e di ogu.i altro .fattor e visilJile che potesse influenzare la produ-
zione, la cliffer enza 11 0 11 può riportar si ad altra cansa \se l1on a1la 
cous tala ta differenza nella natura lì. i co-chimica del terre no e conse-
guente diffore·n za di feraci Là. Il successo pieno per ciò che concerne 
la lotta an ti-altica n on è discutibile, perrhè l'Altica è stata eliminata 
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nclriden tico modo lotalitario in entrambi i campi ·sperimenlali. Si 
noti che i prodoui delle i)arcelJe traUale mperano cli gran lunga il 
doppio di quello 1de1 co11 troJ10 nella serie I (piaimra ), e si aggirano 
inlorno al doppio 11 eUa seri e III (collina). 

Dal confron to della tabella general e dei lnltamenti liquidi con 
qnella delle produzioni si rileva ch e le differenze fra i prodotti delle 
parcelJe che ebbero lra1lmnen t·o ripetuto e CfucJJi ch e Jle ebbero 11110 
so lo "O.no così tenni da :doversi senz' a.ltro ascrivere alle normali oscil-
lazio.11i di q11alsiasi produzione agraria, ·Specialmente se osservala in 
frazioui di t erreno di 1piccola entità, :-emprechè si confrontino le par-
cell e nelle stesse coJ1Clizio11i cli lerreno ( pianura ). · 

Così pure le differenze tra il trattamento liquido di Gcsarol l % 
oppme 2% sono liev~ o minime (par cella 1'.' Q.li 64,19, parcella 2" 
Q.l i 66.45; parcella 3" Q.li 59,03; parceHa 4" Q.li 64,8~ ) . 

P er i trntlarnenti p11lverulenli h tabella dei prodotti della seri<> 
II òimostra all 'evidenza che è perfettamente indiffer('nte dare una 
do:;:c cli 2,3,5,7 gr:un.m:i di Ge.,arol p er mq., mentre una lieve, ma 
co~ l antc, cffìcaria si r iscontra con l'npp·lirazione fii 2 trattamenti i1J 

1nogo di uno solo. Infotti : 
parcell e lb - 4h ilic cle ro una media cli Q.li 58,30 per Ha 

)• Sh - Sb " " » 63.22 

sen1.n ch e alcuna dell r parcelle del l 0 gruppo toccasse i Q.li 60, e 
nessrnw cl i quelle del 2° gruppo stesse al di sollo dei Q.li 62. La clif-
fc rcnza frn i d11e .p;r11ppi è però così tenue cla porr e jn dubbio se con-
venga applica re nn 2° traylarncnto ch e implica un raddoppiamento 
delln , pesa per l'insetti cida e In mano d 'opera. 

Aggiungiamo da ultimo ch e Ullfl pai·ce.Ila cli contr·ollo faolata in 
coll ina, di mq. 525, ]rn dato Kg. 9~·,60 cli paglia, pari a Q.li 17 ,83 per 
Ha. ; r isnltnto ben e . pfognhile perch è in questa par.cella isolata non 
vi fn cliffmioue di insetticida da parcelle trattate confinanti, e che 
dimostra a quale mi ero raccolto si arr iver ebbe se l'ir!fest azione di 
Altica non venisse1in alcun rnorlo affrontata. 

B - Centro speri111 e111.ale di V erolanuova. (prov. cli Brescia ). 
Nell 'azienda Casa11a Borromeo f urono delimitale, sul terreno de-

stinato alla coltura ·deJ ~Lino, 5 parcelle di mq. 2.000 ciascruia; di 
q11est e le prime 4 p er h·atlamenti pulverulenti al D.D.T., e la 5a per 
co11 trollo. T.e dosi di polvere nelle singole par c('ll e furono stabilite 
nel modo segncnt.e : . · 

p;H'l'e lla l (( g. I di pok cre al D.D.T. pa r i . a gr . 2 p~r mq. 
)) 2 )) 6 )) ) ) )) )l 3 » 
)) 3 )) IO )> )) )) 5 » 
) ) 4 )) M )) ) ) ) ) )) 7 )) 
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Ln preparazione del terreno e le semine vennero fatte con le 
consuete cure, come cl etlo per il ccnlro precedente. Datn delle se-
mine : 24 marzo. 

Nei p1~irn '. Lre gi.orni cl i aprile le p ianli11e spunlarono dal ter-
~·eno e commcrnrnno il 5.-6 apr!le ;ad esser e grada tamente sempre più 
1~Lensan~e~Le att~cea t~ dn A.~llch c arlulte. Osserva ti i primi accop-
prnrne1:t1 1 8 a1~r il e, ~1 proc?dette all ' unico .Lrallamcnlo il ·1 O aprile. 

L osservaz10ne s1slen1.?l1ca nel ?iorno del lrattamenlo e succes-
sivi dimostrò ch e la rugiada favorisce l 'a rlcsività dell'insellicida alle 
foglioline e fusticini , e che le Alticl1e rengiscono al trnttament o con 
D.D.T . nel modo seguen te : 

All'atlo de ll'inte rvento: rompiono moYimenti frenel ici 
d o po 1 ora dall'inte rvento: restano come a sop ile . 

'11 5 O l'C 

i> JO 
)) 2.i )) 

l) 

J) 

: ro\·csriat c :m l dorso agitano IC z:unpc 
: morialit ì1 c irca 80% 
: 111o r1:iliti1 toi ale. 

Al 5° giorno dopo il lrattamenlo si è proceduto, col metodo della 
s tenditura cli lele bianche sulle piantine, ad un co1i teggio approssi-
mativo delle Ahiche sopravvenute dn colture vicine, ottenendo i se-
guenti ri sultati: 

pa rcella Aliichc 20 per mq. 
) ) 2 )) 12 ~) ) I 

" 3 )) 3 )) ,, 
)) ~· }) 0 ) I )} 

) I 5 ]2<1 " " (con1 ro ll o1 

E ' nppnrso quindi chiar amente che le; dose crescente di D.D.T. 
esercita un proporzionnle potere insetti cida o im et ti fugo, o l' n no 
e l'n ltro h1sieme. 

. Si· è nnche osservato che 10 giorn i dopo il trallame11to le pm:-
celle trattate si presentano più rigogliose e cli un verde più cupo di 
qnelJa di controllo, quasi avessero ricevuto nu concimazione nitrica 
supple tiva. 

Il 'I° maggio si è·verifi cato l 'a l!acco larvale nlle pinntine, gravis-
simo nelfo .parcella di con trollo, trascurabile in cruelle ti:alta te, do-
vuto .i11 que le u!Lime al fatlo che nna minima deposizione di u ova 
·era avvenul:t prima del lrall'amenlo. 

n 25 maggio si è nolata la comparsa di adnlti della 11uova gene-
razione cli Allicl1e. 

Il l 0 giugno si è procedn to nll n rilevazione dcl numero di pian-
tine per mq. e dell'altezza media degli steli: 



1rn1Tcllc trallalc 
t•o11trollo 

-- lO -

Numero 111cdio 
cli pinnle 

p er mq. 
. 800 • 
. ·150 . 

.i'dlczza media 
d egli steli 

r m . 
. . 80 
. . 70 

U 23 ging.uo si è proceduto nll'estirpa:t:ione, e l:i pesatura hn chto 
seguen li risullat:i: 

p;on·clla Q.li 9,50 di J.a q11alj1;'1 - Q.li p e r ll;o 11.1,50 
\) 2 /) 9,70 )) I) 1> ) ) '1·8,50 
)l 3 n 9,60 )) )I )) )) 48,-,, .,, 9,80 )) )) )) )) 49,-

5 .f.30 t1i 2.a qualitù - ) ) " 2L50 

La media delle parcelle trattate è qu.indi Q..li l18,25, conLro 21,50 
del controllo". Il prodot Lo medio .normale del Lino per ettaro in questa 
zona dovrebbe aggirarsi i utorno a 55 Q.Ji per Ha. e 1 Loccare ,i 60; ma 
la prohmgaLa sicciLà primaverile giustifica il raccolto scarso della 
airnala. 

Anche da questa serie scalare di prove con dosi crescenti éli 
D.D.T. risù.ha che non vi sono apprezzabili differenze \fra ,traLLamenti 
con dosi variabili da 2 a 7 gr. di inseLLicicla pulverulento per mq. 

CONCLUSIONI 

l (') Al quesito se esi stano differenze fra l'efficacia dei traLta-
m enLi liquidi e quelli pulvernlenti di D.D.T. è d,ata 1·ispos~a compl e-
tamente negativa. Re$La da considerare l'opportunità e il co.,to dei 
due m etodi di :tpplicazione, e su ciò diremo alle conch1soni eco-
1101niehe. 

2° ) No n v i sono differenze apprez:t:aJ)ili cli risultati adottando. · 
il titolo di sospenc;,ione liquida l % oppure 2 % . 

3°) Le differen:t:e d ei prodolli · fra il trattamento liquido unico 
e qnello ripetnto,'sempre allo stesso titolo cli sospensione e nelle stes-
se condizioni fi ico-chirniche e di ferlilità ciel t erreno, sono in cpinl-
che caso apprn;,,ahili. raggilll1gendo un maggior valore di circa .6 Q.li 
per Ha. nel caso di trai Lamento ripetuto,' in altri casi sono presso eh è 
nulle; co icch è può ritenersi ch e, salvo il caso di prolungala o tardirn 
rcinfes tazione di Altiche, non sia n ecessario un secondo trattamento. 

4°0
) Noi trallameJJLÌ pulverulenti è invece eviden te una lieve ma 

costante efficacia del doppio trallamcnto. Tuttavia, lratlanclosi anche 
cpti di uno scarto medio di Q.li 4,92, esso rienLra nelle normali oscil-
lazi01ù agrarie, ed è dub]Jio ,se ia economicamente conveniente ripe-
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Lere il traLLamento, salvo reiJ1feslazioni notevoli e per sistenti o tar-
dive. 

5°) Per le dosi cli insellicida pulverulento risulta h ei1 dimostrato 
che è perfeltamenle inclillerenle sonuninistrare da .2 1a 7 gr. di vol-
vere pei· mq. , ottenendosi ottimo ri suJtalo col mfoimo di 2 gr., vale 
a dire Kg. 20 p er Ha. Al di sollo di cruesta dose non riteniamo si 
possa scendere, anche in considerazione del fotto che una certa ali-
cruota della polvere vien e dispersa da inevitabili m ovimenti dell'aria. 

6°) Un'azione insettifuga non è dimostrala. Indubbiamenle il 
munero delle AlLich e aduJte della 11uova generazione re·infcstanli l e 
parcelle t.rauate a Lag.ione ava nzala è i11comparabilrne·11te minore che 
in quelle non lratlate, ma non è possibile giudicare se ciò è dovuto 
alla persislenle azione insellicida ch e u ccide la maggior parte delle 
Altiche sopravvenienti suJla coltma trallata menlre su quella non 
trattata tulle le sopravveuienli sopravvivono, ·oppure vi sia azione 
insettifuga che dalle parcelle t rattale respinga le Altiche in quelle 
non tratlate. 

Costo dei Lrallamenli. - Coll'a.umenlare _cont inuo dei prezzi nel 
momento a lluale, l'approvvigionameulo di insetti cida fatto in Ieb-
hraio e il valore dei prodolli il luglio-seltemJ)re sono cliHìcihucnte 
confrontabili. TutLavia, poichè le variazion i si :ripetono allo stesso· 
modo per ciascuna annata, il calcolo ha va lore per una determi naln 
campagna. 

Un solo trattmneno di D.D.T. pulverulento, CO!l gr. 2 per mq. è 
costalo nella campagna 194!7 alla ;Società del Lu10 L. 4.000 di inset-
ticfrla .per Ha. (D.D. T. a L. 200 Hl K g., dose 20 Kg. p er :H a. ) . Si ag-
giunga :il costo della mano d'opera, e cioè 6 or e lavorative di l ope· 
raio. (L. 160 all'ora = L. 960), e ·i arriverà, con l1arghezza, ·ad un 
totale di L. 5.000. li valore della paglia cli Lin o, compreso seme e 
pula, è oggi su] mercato circa L. 4.000 al Q.le; quindi'. con 1111 Tac~ 
colto ~rnche modesto di Q.li 50, il valore del raccolto di un et taro si 
raggiwglia a circa L. 200.000, contro L. 5.000 di spesa per il trnlla-
mento destinato a. saZ.Varlo dalla d isLr11zio11 e. 

Non vi ha luogo dunque a discutere sulla con ve11ie11za del lralla-
mento n ecessario a garantire wrn colt ura così redditi zia d aHe di slrn-
zioni del suo implacabile nemico, anche nel caso che un'infrstaz.ic1 ne 
fieri ss ima consigl.i asse di ripeterlo. 

Se poi s:i adoLLa il t.rattarnent o per vi a liq11ida, il costo dell' in-
se uicida di111i111usce, perch è se ne .im1)iega trn quantiLati vo molto m i-
nore.- P~r un ellaro di coltura occorrono 10 Hl. di sosp cr1 ·ione liqui-

. da all ' l %, eioè 10 Jçg. di Gesarol, chc1 al co I.o cli L. 200 al Kg. danno 
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1111 cos lo 101alc di L. 2.000 di insellicida. Aumenta però la mano di 
opt'ra clic può ragg11ngliarsi al m:u •imo a 2 giornat e lavorative di 
1111 operaio ,- e cioè L. 2.S60, 'ch e sommale a] cos i.o ·dell ' irn;:etticida 
c1::11u10 11n Lotnl1e cli L. if .. 560. Se si dispone cli pompe a fort e ge llo, la 
11111110 d. oµcrn di111i.1111i ~cc J10l.cvol111e.11le, e il costo totale polrà p erciò 
ah!Jn~snrR i a L. 4.000. 

Non occorro11 0 comment.i per dimostrare che a11cli e dal lat.o 
el'0110111ico il problema della lotta contro le Altich e del Lino è ormai 
d e/ì 11 i I i mm en I e e brilla11 te111e11 te risolto. 

II - PROVE CON TIOGAMMA 

Preiìso l'Azienda lfossi di Verolanuova (Brescia ) si era predi-
~puslo 11J1 e ·perirneJJLo sn campi di Lino acconciamenle preparali per 
accerlare l'efficacia del imovo inseH.icida Tiogamma; rna appena 
fallo il traUamenL.o, 1111 allacco fieri ssimo di brusone non parassitario 
distrusse le piantagioni. . 

Non volelìClo del Lutlo rinun ciare a queste prove, si procedeu e 
ad 1m ·trattamento gei1erale dimostrativo nell'Azi enda Fappani di 
Quinzano d'Oglio (prov. di Brescia ) mediante i] preparato Tiogaouna 
pnlven1le11Lo fornito dalla Società S.I.P.C.A.M. di Milano, di slri-
buendo K g. 18 per ella.ro. 

Alla n~c ti'1 di april e, al momento del traltamento. la coltura s1 
presentava fort emente aLLaccata dall e Altiche adulte. . 

Le osservazioni sistematiche accertarono i segu enti fatti: 
all 'atto dcll'intcrvenLo: movhnenti fren etici delle Altiche ; 
dopo l ora : la 1~rnggior parte a~itano le zampe in aria. coricat e sul 

dorso ; alLre re$ tano immobili nei solchi , e saltano pigramente 
soltanto ' se insist entem en le stimolate· · ' dopo 5 ore : 1'80 % circa delle Altich e sono morLe nei olchi; le 
altre, coricate stù dors~, agitano le zampe in aria ; nessun' Altica 
si trova still e (pianl.ine, e non i osserva n essm1 accoppiamen Lo ; 

dopo 10 ore : lulte le Alti ch e sono morte· 
dopo 10 giorni: la coltma è complctame1~. te esente da Ahi ch e; n es-

suna r ei n f csLazione. P ermane ancora assai dis tin Lo l'odore d el 
Tioganu na. 
A i primi ~i 1~rn?gio si riscontra tm lie.ve aLtacco larvale, dovuto 

con tutla verosmuglrnnza a deposizione di uova avvenuta prima d el 
Lt:auamento. I clmmi furono p·erò molto esigui, tantoch è la colLnra 
giun~c r egolarmc11te a maturazione dando m1 prodotto cli Q.li 57,50 
p er ettaro 
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Da quesla prova di orie11ta111cnlo, lJench è improvvi. a ta con nn 
solo lraUamenlo non del tulto ternpcsti vo, e pu r essendo m ancala 
la possibilità di ist.iLuiTe un campo di co ntrollo, riteni amo cli poter 
concludere ch e l'efficacia del Tiogamrna contro le Alticl1 e del Lino 
si dirnoslra pari a qu clJa dcl D.D.T . 

L'esperimento con Tiogamma dovrà però esser e ripetuto in 
dose. varia , per via liquida e pt_il ~ernlenta , pe r stabilire l'optim.w n 
sia dal ptmlo di visla lecni co che economico. 

Alla dose di K g. 18 per Ha. (Tiogamnrn al 3 % di gammae-ano 
e ·3 % di tiocian ati) e al costo di L. 150 al K g., nel 1947 i l tra tla111c11to 
è costato L. 2.700 di insellicida; aggiungendo il coslo di 6 ore d i 
mano d'opera, la spesa Lotale è di circa L. 3.700 per H a. 

Coi pr ezzi del febbraio l 9tl7, il lrallamento con T io«amma r i-e 
sultò dunque 1111 poco più econ omico di qu ello con D.D.T. Si tralla 
però sempre, press'a poco, dello òtesso ordiJ1e di gra ndezza, di fronte 
ad un prodo tto di così aho valore. 

* * * 
Nel chiudere qncsto ciclo di sperimentazion e da me idea lo nell a 

primavera 1944· e ch e mi h a impegnato per 4 anni consecutivi. mi è 
gr~1dit·o dovere ringraziare tnlli gli Enti e le persone ch e con ogni 
m ezzo e con entusiasmo pari al mio hanno agevolato il lavoro; e cioè 
anzitut to il Minit Lero. dell 'Agri collu ra e Foreste, che Etanziò n otevoli 
contributi finanziari , il DoLl. Giacinto Tnrlini, Consigli ere Deleg<: to 
del Linificio e Canapificio Nazionale, ch e fo vero mecenate in qu rsla 
come in allre sperimentazioni intraprese dall'Osserva lorio Filopa lo-
logico da me diretto ; i Proff. Ciaffi , Bocci e Casci Ceccacci dell' l spcl· 
tora to Provinciale Agrario di Ancona-Se11i~allia e il Dot l. Carlo B or-
doni del Linjficio, alla Ctli cordiale e sagace collaborazione e p recisa 
fedelt à alle mie d ireui ve vado dehitore dell 'esito perfello degli e pe-
rimenti dai gnali è derivala la conquista sicura della nuova arma per 
debellare questo nefasto nemico che 5embrava r endere impo~siliile 
]a coltura del L i no in !La i ia. 




